
Il tempo dei Segreti è già adesso 

È tempo di uscire da questo atteggiamento psicologico di attesa dell’inizio dei Segreti. Siccome le aspettative 

sono intense perchè pensiamo che siano imminenti e invece i tempi della Madonna sono diversi dai nostri, magari 

iniziamo a stancarci e inevitabilmente entriamo in un atteggiamento disfattista abulico. Anche questa è un’insidia del 

diavolo. Invece, possiamo ben dire che dall’inizio delle apparizioni della Madonna a Medjugorje, siamo entrati nel 

tempo dell’Apocalisse. La Madonna, infatti, fin dall’inizio appare con un segno apocalittico inequivocabile, cioè una 

corona di dodici stelle intorno al capo. L’altro segno apocalittico è satana libero dalle catene che abbiamo visto man 

mano che siamo andati avanti in questi decenni in cui, specialmente nei Paesi di antica cristianità, si è affermata 

un’apostasia silenziosa. 

L’abbandono della fede era già stato intuito da Paolo VI e San Giovanni Paolo II l’aveva chiamata apertamente 

“apostasia”, ovvero abbandono della fede in quanto tale. Questo segno è certamente un segno apocalittico, come è scritto 

nella Seconda Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi: “Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima, infatti, dovrà avvenire 

l’apostasia e dovrà esser rivelato l’uomo iniquo, il figlio della perdizione, colui che si contrappone e s’innalza sopra 

ogni essere che viene detto Dio o è oggetto di culto, fino a sedere nel tempio di Dio, additando se stesso come Dio”. 

L’apostasia che genera la comparsa dell’anticristo è senz’altro un segno apocalittico. Questi segni sono maturati nel 

tempo e sono del tutto evidenti.  

Adesso è molto importante capire che siamo già nel tempo dell’Apocalisse. La Madonna ci ha detto che 

dobbiamo essere molto attenti nel comprendere i segni dei tempi: la presenza di Maria; il maligno libero dalle catene 

che sta aggredendo la Chiesa, l’opera della Redenzione e della Creazione; l’apostasia in atto, dapprima silenziosa, adesso 

conclamata, che ha come obbiettivo la distruzione di qualsiasi forma di Cristianesimo; la peste; la fame; la guerra; la 

siccità e tutti quei segni molto concreti che abbiamo provato sulla nostra pelle negli ultimi tempi. 

Tutto questo ci fa capire che non dobbiamo aspettare il tempo dei Segreti per entrare in battaglia, perché la 

battaglia è già iniziata, i Segreti sono già maturati. Quando ci verranno svelati i Segreti, sarà il momento in cui saranno 

palesati, ma in realtà sono già presenti. Sono come delle piante che germoglieranno ma che al momento sono solamente 

semi: ci sono ma devono venire fuori. 

Per questo motivo è bene mettere a fuoco meglio il nostro atteggiamento interiore, che non deve essere quello 

dell’aspettativa dell’inizio della rivelazione dei Segreti. In questo modo significherebbe momentaneamente disarmarsi 

e abbassare la guardia pensando che il tempo della battaglia non è ancora iniziato. Non è così! Adesso dobbiamo 

fortificarci, entrare in battaglia, senza aspettare. È questo il momento di scendere in campo perché il tempo dei Segreti 

non sarà infinito, avrà una durata ben determinata. È necessario prepararsi prima. Sappiamo che il tempo dei Segreti 

sarà un tempo di prova per la fede e per questo è molto importante ora fortificarci. Il Segreto di Fatima descrive molto 

bene la persecuzione della Chiesa e la Madonna nel messaggio del 25 febbraio 2023 ci ha detto: «guardate mio Figlio e 

seguitelo verso il Calvario nella rinuncia e nel digiuno». È adesso che dobbiamo prepararci alla grande prova della fede 

e della fedeltà, nella quale è in gioco la salvezza della nostra anima ma anche il futuro del mondo, difatti l’obiettivo del 

principe di questo mondo è quello di fare incetta di anime e distruggere l’opera della Creazione e della Redenzione. 

Satana vuole distruggere le nostre vite, la natura, il pianeta sul quale viviamo, vuole mietere le anime. Gli 

obiettivi del diavolo sono chiarissimi e sono già in atto da adesso. È quindi questo il momento in cui avere 

l’atteggiamento di chi è in battaglia, il combattimento spirituale è in atto e noi dobbiamo essere combattivi fin da ora. 

Non c’è mai stato un attacco al Cristianesimo come quello in atto adesso, nemmeno al tempo dei Romani. Senza dubbio 

questa è una fase particolare prevista dalle Sacre Scritture, di conseguenza, dalla predicazione della Chiesa, dal 

Catechismo della Chiesa Cattolica e dal Magistero di tutti i Papi moderni. Siamo stati certamente introdotti in questa 

grande battaglia soprattutto da San Giovanni Paolo II che ci ha parlato apertamente del Segreto di Fatima. 

Quello che verrà rivelato è già presente, di conseguenza ci assedia, ci attacca e quindi rischiamo di entrare nel 

tempo dei Segreti “col guinzaglio al collo”, quello del maligno che astutamente ci fa perdere la fede, la rende tiepida, 

accomodante e ci convince che si sta benissimo senza Dio. La maggior parte della gente vive così, pensando che con 

satana si stia meglio perché c’è denaro, libertà, potere. Il diavolo, però, è come un ragno che avvolge le mosche nella 

sua tela e poi le mangia. 



Nella Storia della Salvezza, quello che stiamo vivendo è il momento culminante del tentativo del maligno, il 

quale è in guerra contro Dio fin dalle origini del mondo. Satana, fin dal secondo istante della Creazione degli angeli, è 

entrato in guerra con Dio. Nel primo istante Dio creò gli angeli e li elevò in grazia, nel secondo istante decisero se stare 

con Lucifero che si ribellò a Dio o con Michele che rovesciò l’angelo ribelle e i suoi seguaci dicendo: «chi è come 

Dio?». Fin dall’inizio la ribellione è stata quella di detronizzare Dio; è stata quella della creatura intelligente e libera che 

ha voluto mettere se stessa al posto di Dio. Quella è la battaglia originaria che non è finita, percorre tutta la Storia della 

Creazione e della Redenzione e terminerà solo alla fine dei tempi, quando Cristo verrà nella gloria e rinchiuderà satana 

e tutti i suoi seguaci nello stagno di fuoco e di zolfo per tutti i secoli dei secoli, staranno eternamente senza Dio. 

Pur essendo consapevole di essere perdente, Satana ritiene di avere qualche chance di vincere e questo lo ha 

dimostrato apertamente quando ha tentato Gesù nel deserto, dicendogli che gli avrebbe dato il mondo se lo avesse 

adorato prostrandosi. Ma il mondo è di Dio! Satana vuole essere adorato, spera di avere quell’adorazione che mai ha 

avuto. Certamente il momento della grande impostura anticristica può essere il momento in cui satana finalmente 

raggiunge l’obiettivo di essere adorato perché l’anticristo ha come scopo di portare il mondo all’adorazione di satana. 

Noi entreremo in quella fase, ma già ora è iniziata, non c’è da guardare avanti, c’è da capire i segni dei tempi, il momento 

che stiamo vivendo adesso. 

Seguo le apparizioni di Medjugorje fin dagli inizi, ho sempre commentato i messaggi della Regina della pace, 

ho scritto tanto su questo argomento, ritengo di poter fare questi ragionamenti con una certa competenza perché sono 

fondati sui messaggi della Madonna che, come detto, da sempre sono per me oggetto di studio, riflessione, confronto, 

approfondimento, contestualizzazione. La Regina della pace vede quello che noi non vediamo, è vero che c’è il diavolo 

sciolto dalle catene, ma la Madonna è presente, ci dà messaggi. Dalla prima apparizione a Medjugorje fino a oggi, Maria 

ci ha rivelato tutti i piani del demonio, tutte le sue insidie e i suoi obiettivi: questo è veramente il momento della grande 

battaglia fra la Donna e il drago. 

In questi ultimi tempi la Madonna ha dato messaggi che certificano la realizzazione del piano di satana. Il 

prossimo passo che satana vuol fare e che vedremo nel tempo dei Segreti sarà quello di passare all’incasso, cioè 

distruggere il mondo e portarsi le anime all’inferno. Noi già adesso possiamo ben vedere come il piano di satana si sia 

realizzato e come la Madonna si sia preparata per l’ultima grande battaglia in cui il Suo Cuore Immacolato trionferà. 

Deve essere molto chiaro l’atto iniziale del secondo istante della Creazione quando Lucifero guardò se stesso e si mise 

al posto di Dio ribellandosi. Lucifero, per odio contro Dio, tenta l’uomo al male. Questa è una delle chiavi di 

comprensione della Storia della Salvezza. Quello che noi vediamo adesso è esattamente quello che si è realizzato alle 

origini della Creazione e si è concretizzato per quanto riguarda l’umanità nel Paradiso Terrestre, quando l’angelo ribelle 

sottoforma di serpente si è avvicinato a Eva sibilandole all’orecchio la tentazione di mangiare il frutto proibito per essere 

come Dio. 

Satana sta tentando allo stesso modo la nostra generazione: ci presenta la tentazione di metterci al posto di Dio. 

Questa è una generazione di Paesi battezzati che appartengono a Cristo per via del Battesimo, hanno alle spalle duemila 

anni di Storia e tradizioni cristiane. Questa grande eredità che abbiamo alle spalle è stata dissolta nel giro di pochi 

decenni, la modernità ha disgregato il Cristianesimo. Una delle componenti fondamentali per comprendere la Storia che 

viviamo è certamente questa dichiarazione di guerra dell’angelo ribelle contro Dio. Così come ha fatto alle origini, 

satana ha sedotto l’umanità oggi. Nei Paesi di antica cristianità c’è stata una seduzione pari a quella dei primi tempi 

della Creazione, quando i nostri progenitori erano nel Paradiso Terrestre.  

Anche oggi satana ha sibilato agli orecchi dell’umanità la medesima tentazione: sarete come Dio, la vita è vostra, 

il mondo è vostro, eliminate Dio. Questo è un processo di cui la Madonna in questi ultimi anni ci ha certificato la 

realizzazione. Nel messaggio del 17 settembre 2019 la Regina della pace ha detto a Ivan: «Cari figli, vi invito in modo 

particolare a pregare per le mie intenzioni, in modo che fermiate, mediante le vostre preghiere, il piano di satana 

sull’umanità, che è ogni giorno più lontana da Dio, invece di Dio mette al primo posto se stessa e distrugge tutto ciò che 

è bello e buono nelle anime di ciascuno di voi. Perciò, figlioli, pregate, digiunate e fate la volontà di Dio, in modo da 

essere coscienti di quanto Dio vi ama. Grazie per aver risposto alla mia chiamata». 

Questo è chiaramente il momento della ribellione a Dio, sempre provocata dal principe di questo mondo che ha 

coinvolto i popoli della Terra. Il diavolo ha praticamente depauperato la Chiesa di gran parte dei popoli dell’Occidente 



(Russia europea e asiatica meriterebbero un discorso a parte). La realtà di adesso è ben descritta nelle parole della Regina 

della pace del messaggio del 25 gennaio 2023: «l’uomo moderno non vuole Dio». L’uomo moderno nel corso degli 

ultimi anni ha rifiutato la fede e la Croce, è entrato in un atteggiamento psicologico dapprima caratterizzato 

dall’insofferenza, poi di antipatia, disprezzo e attualmente di rabbia nei confronti del Cristianesimo. Questo 

atteggiamento porta inevitabilmente alla persecuzione. Vediamo come in Europa la persecuzione cristiana non riguarda 

proprio le leggi, pur essendo sempre più lontane dai Comandamenti di Dio, ma coinvolge proprio le persone che 

sistematicamente attaccano il Cristianesimo e i suoi simboli, basti vedere agli atti violenti perpetrati nei confronti di 

statue, icone, chiese… 

Quando la Madonna dice che l’uomo moderno non vuole Dio, intende che è contro, non lo sopporta, vuole 

espellere il Cristianesimo dal mondo. In uno dei suoi ultimi scritti, Benedetto XVI disse che anche lo stato liberale che 

si vanta di difendere la libertà religiosa, in realtà disprezza la religione e vuole cassare dalle sue leggi e dalla sua cultura 

tutto ciò che è cristiano. Il tempo dei Segreti, allora, è già cominciato. La persecuzione dei cristiani è sempre più 

capillare, estesa e presente nei popoli di antica cristianità. Anche in Oriente, però, la situazione è la medesima perché 

c’è un Cristianesimo formale asservito al potere, alla violenza, all’uomo e non al servizio di Cristo. Dopo la sconfitta 

della Croce subita da satana, nei Paesi di antica cristianità è riuscito a usare la seduzione del mettere loro stessi al posto 

di Dio. Satana è riuscito a “liberare” il mondo moderno da Dio.  

Il messaggio di gennaio («Il futuro è al bivio perché l’uomo moderno non vuole Dio. Perciò l’umanità va verso 

la perdizione») è stato fortissimo, insieme a quello del 25 ottobre 2022 («l’umanità ha deciso per la morte»). Queste due 

affermazioni sono la certificazione della vittoria apparente di satana nel nostro tempo. La persecuzione alla Chiesa è già 

iniziata, nei Paesi di antica cristianità abbiamo visto una progressiva emarginazione, una insofferenza e una persecuzione 

massmediatica subdola e capillare. Basta leggere i giornali o guardare i fatti quotidiani: dalla Croce nelle scuole, ai 

simboli religiosi al collo, le immaginette nelle borse o in tasca, praticamente (per ora) solamente a casa nostra possiamo 

manifestare il nostro Credo. Siamo, quindi, già nella fase della persecuzione. 

Uno dei segni dell’Apocalisse è la grande persecuzione alla Chiesa che sta emergendo oggi, sotto gli occhi di 

tutti. C’è l’insofferenza della modernità che non vuole Dio, non vuole Cristo né la Chiesa. C’è evidente incompatibilità 

fra il mondo moderno e il Cristianesimo. La modernità vuole mettere l’umanità al posto di Dio, tutti vogliono prevalere 

sugli altri. Questa smania di superbia illimitata è la prima bestia dell’Apocalisse, il potere umano assoluto, la bestia 

simile a una pantera. Oggi questa bestia si impone con un atteggiamento di superbia, la classe umana che conta è convinta 

di essere la luce del mondo e di meritare il potere assoluto sull’umanità. Si credono i salvatori del mondo con il diritto 

di dominare sull’umanità e, se necessario, crearne una diversa migliore di quella che è venuta fuori dal caso che 

presiederebbe l’evoluzione. 

Quello che Cristo ha detto di se stesso, l’umanità che conta lo dice di se stessa. Sono convinti di essere la via, la 

verità e la vita, si attribuiscono potenza e gloria. Il ramo secco reciso dalla vite dice di essere la vite stessa. Questa è la 

situazione: attribuiscono a se stessi le qualità che Cristo attribuiva a se stesso, dicono di essere la luce del mondo, si 

credono i padroni del mondo. L’umanità è alla deriva, si è messa al posto di Dio ma satana la tiene in pugno e la porterà 

ad adorarlo. Non mi stupirebbe se al tempo dei Segreti questi uomini ormai deviati invocheranno satana perché venga 

in loro aiuto; bestemmieranno, chiederanno alle porte dell’inferno di aprirsi. In una pagina Valtorta c’è una mirabile 

descrizione dell’anticristo che tira fuori dall’inferno tutto ciò che satana gli può dare pur di vincere la battaglia. 

Alla luce di questa riflessione è comprensibile, allora, perché il Cristianesimo è perseguitato, perché Cristo è 

detestato, perché la Chiesa mariana non è sopportata. Siccome Cristo dice di essere il Salvatore del mondo, la Via, la 

Verità e la Vita, non è sopportato, vogliono distruggerlo, mirano a eliminarne qualsiasi traccia, qualsiasi parola, perché 

sarebbe una messa in questione del loro potere. La “classe che conta” dell’umanità ha rivendicato per sé un potere 

assoluto. Si è messa al posto di Dio quindi per prima cosa deve eliminare il Cristianesimo perché le altre religioni sono 

tutte asservite al mondo; la spiritualità orientale, ad esempio, è orientata a fare dell’uomo un dio, quindi, calza con la 

visione di questa nuova umanità moderna. Anche l’Islam, essendo una religione di questo mondo perché realizza il 

progetto divino in questo mondo, fa la medesima cosa, così come l’ortodossia, che si è messa al servizio del potere. 

Sono tutte forme religiose asservite a progetti mondani, quindi avverse a Colui che è il Re, il Signore, il padrone del 

mondo cioè Cristo. Bramano la cancellazione totale di Cristo che attribuisce a se stesso il potere assoluto dicendosi Dio. 



Perché allora è necessario e inevitabile che sia perseguitata la Chiesa Cattolica e non le altre religioni? 

L’intolleranza verso le altre religioni scende a compromessi con il potere, sempre. La Chiesa Cattolica non si accorda 

con il potere; in duemila anni di Storia ha sempre alzato la bandiera del Vangelo, della fede, di Cristo Signore del mondo. 

La Chiesa Cattolica come strumento di unità del genere umano non scende a compromessi con il potere, fa capo 

solamente a Cristo, a Dio. I poteri del mondo vedono nella Chiesa Cattolica un potere non addomesticabile. La Chiesa 

Cattolica, anche a costo di pagare con il martirio, porta avanti le Verità del Vangelo, è totalmente fedele a Gesù Cristo, 

difende i diritti di Dio, è dalla parte dell’uomo inteso come creatura. L’uomo moderno che non vuole Dio non tollera la 

presenza della Chiesa Cattolica, deve necessariamente eliminarla; mette in questione il suo potere e addirittura la 

concepisce come un avversario perché Essa crea veramente una unità del genere umano, lo rende fraterno. La Chiesa 

Cattolica con i suoi valori e insegnamenti disturba gli obiettivi dell’uomo moderno perché non è manipolabile. 

Se guardiamo indietro sono moltissime le lotte che la Chiesa Cattolica ha dovuto affrontare per essere la Chiesa 

di Cristo, una Chiesa che testimonia il Vangelo. La Chiesa Cattolica non ha mai esitato di affrontare le persecuzioni, 

anche a costo del martirio. Basti pensare alla Rivoluzione francese o a quella comunista, lo squartamento dei cattolici 

era (ed è) all’ordine del giorno. La Chiesa Cattolica rappresenta il contropotere al mondo, all’uomo che indica se stesso 

come Dio e a satana che, come un regista, muove attori e scenografie al fine di portare l’umanità ad adorarlo a prostrarsi 

a lui. Satana vuole il regno e la gloria.  

Siamo già nel tempo dei Segreti. Tutta questa riflessione ha come base le parole dei messaggi della Regina della 

pace, è Lei che ci ha descritto la realtà così come si vede dal Cielo. Siamo dentro questa grande battaglia degli spiriti, 

quello che ci verrà rivelato con i Segreti è solamente la parte finale, è la conclusione della battaglia, è la prova della 

fede, è la manifestazione della Misericordia di Dio che vorrà salvare il maggior numero di anime possibili e lo farà con 

il nostro aiuto, se saremo generosi ad aiutarlo. È già tutto presente: la persecuzione alla Chiesa, la seduzione.  

Questo mondo non riesce a sopportare il Cristianesimo. Benedetto XVI è stato chiaro e profetico nel dire che lo 

Stato liberale ha come scopo quello di eliminare ogni traccia di Cristianesimo. Anche in Russia avviene questo perché 

la religione diventa uno strumento mondano. La Chiesa mariana verrà, allora, perseguitata. La Chiesa che invece si 

accomoda al mondo, sedotta dai miraggi del potere terreno, tradirà Cristo. La Chiesa senza Cristo non è Chiesa, è altro.  

Nel tempo dei Segreti satana aizzerà i popoli del mondo alla guerra perché decidano chi deve prevalere. Adesso 

si stanno formando due coalizioni che mirano alla supremazia, quella occidentale e quella orientale. Da una parte Mosca 

e Pechino, dall’altra Bruxelles e Washington dovranno combattere per chi comanderà e, inevitabilmente, si 

autodistruggeranno e nel medesimo tempo verrà perseguitata la Chiesa Cattolica.  

Il tempo dei Segreti è la resa dei conti di una realtà che è già presente. È tutto descritto dalle Sacre Scritture, 

dall’insegnamento della Chiesa, dalle rivelazioni mariane da Fatima a Medjugorje e i tante rivelazioni di Santi e mistici. 

È tutto già in atto, ecco perché la Madonna ci ha messo in guardia dall’inganno di una Chiesa che è integrata al mondo. 

Se vogliamo essere la vera Chiesa, quella Cattolica, quella mariana, quella guidata dal Santo Padre, l’unica vera Chiesa, 

dobbiamo necessariamente seguire Cristo verso il Calvario. I veri cristiani, i veri seguaci di Cristo e di Maria, sono 

quelli descritti dal terzo Segreto di Fatima che procedono sul Calvario preceduti dal Papa e che man mano che procedono 

vengono decimati. In cima al Calvario anche il Papa verrà ucciso da colpi di arma da fuoco e da frecce, ovvero le 

menzogne. Questo è già in atto. Dobbiamo stare attenti alle seduzioni del maligno che ci propone una Chiesa che si 

accomoda col mondo. Saliamo il Calvario con Gesù, adesso! 

Dobbiamo essere così saldi e forti nella fede da non farci travolgere, da non farci cogliere impreparati senza 

l’olio nelle lampade quando il momento verrà. L’atteggiamento interiore, allora, deve necessariamente cambiare: da 

attesa curiosa degli eventi dei Segreti deve diventare vigilanza e attenzione perché è già ora il tempo della battaglia. Il 

brevissimo ma intenso messaggio del 25 marzo 2023 non riguarda solamente la Quaresima, questo tempo sia il tempo 

della preghiera. Adesso, pregando e offrendo sacrifici, dobbiamo guardare a Gesù Cristo e seguirlo verso il Calvario. 

Questo tempo, fino al termine dei Segreti, sia il tempo della preghiera. 

Non dimentichiamo le parole del messaggio del 25 luglio 2019, quando la Madonna ci ha avvertito delle 

imminenti prove e ci ha esortato ancora una volta alla preghiera: «Cari figli! La mia chiamata per voi è la preghiera. La 

preghiera sia per voi gioia e una corona che vi lega a Dio. Figlioli, verranno le prove e voi non sarete forti ed il peccato 



regnerà, ma se siete miei, vincerete perché il vostro rifugio sarà il Cuore di mio Figlio Gesù. Perciò figlioli, ritornate 

alla preghiera affinché la preghiera diventi vita per voi, di giorno e di notte. Grazie per aver risposto alla mia chiamata». 

È tempo di pregare giorno e notte anche perché contro queste forze immani dell’impero delle tenebre la Madonna 

ci ha messo in mano l’arma del Rosario, della fede e della preghiera, dell’Eucarestia. Armiamoci con il Santo Rosario, 

preghiamolo ogni giorno e combattiamo quotidianamente la battaglia spirituale per fortificarci di giorno in giorno. 

Viviamo nella gioia inestinguibile di essere di Maria, di essere dalla parte di Cristo, di essere figli di Dio. Viviamo 

questa dimensione di pace, per appartenere già alla corte celeste. Viviamo nella dimensione dell’amore perdonando e 

avendo compassione per tutte quelle persone che si sono fatte sedurre, hanno ceduto, hanno tradito. Anche gli apostoli 

si sono mostrati deboli, ma Gesù li ha perdonati e li ha accolti nel Cenacolo attorno a Maria.  

Entriamo così in questa dimensione meravigliosa che è quella del Regno di Dio. Testimoniamo il Regno di Dio, 

il Regno della divina Volontà. Testimoniamo con coraggio la supremazia di Dio, la Sua onnipotenza, il Suo amore, la 

Sua verità, la Sua luce, la Sua pace. Il mondo o accoglie questo o perisce. 

In un libro-intervista con Fra Janko Bubalo, la veggente Vicka riferisce: «La Madonna ci ha detto che è in atto 

un grande combattimento fra satana e suo Figlio. Suo Figlio vincerà, ma anche satana avrà la sua parte. Noi dobbiamo 

vincere con Cristo. Guai a noi se saremo dalla parte sbagliata, dove non c’è né luce, né gioia, né pace. Questo non 

accadrà se fin da ora, con il pentimento nel cuore, facciamo il primo passo verso la Pasqua riconciliandoci con Dio 

accostandoci alla Confessione, rivestendoci della grazia e della santità di Cristo, ed essendo luce e lievito in questo 

mondo che – staccandosi da Dio – sta precipitando in un abisso spaventoso.  

La Madonna è presente, vuole salvare i Suoi figli e noi la aiuteremo. 

 

 

 

 


